
Comune  di  Antrodoco
Provincia di  Rieti

P

Guerrieri Alberto Sindaco

Roscetti Emanuele Assessore P

P

PARTECIPA ALLA SEDUTA IL SEGRETARIO COMUNALEo
IL SEGRETARIO COMUNALE  DOTT. LINO MASSIMI CONSTATATO IL NUMEROo
LEGALE DEGLI INTERVENUTI ,
ASSUME LA PRESIDENZA Ing. Alberto Guerrieri    NELLA  QUALITA’ DI  Sindaco EDo
INVITA LA GIUNTA MUNICIPALE ALLA DISCUSSIONE DELL’OGGETTO SU RIFERITO.

     LA GIUNTA COMUNALE

CON VOTI UNANIMI E FAVOREVOLI, PALESEMENTE ESPRESSI

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione che allegata alla presente neforma parte integrante e sostanziale e
che qui si intende riportare;

Di recepire il parere/i di cui all’art. 49 del T.U. 267/2000 allegato alla proposta di deliberazione che unito
alla presente ne forma parte integrante e sostanziale;

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, stante l’urgenza , ai sensi dell’art. 134, comma 3, del
D.lgs 18/08/2000 n. 267;

COPIA DELIBERAZIONE
DI GIUNTA MUNICIPALE

n° 62 del 05-06-2020

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E SULLE
PUBBLICHE AFFISSIONI - DETERMINAZIONI

Cianca Ernestina Ass.Vice sindaco

L’ANNO  duemilaventi IL GIORNO  cinque DEL MESE DI giugno ALLE ORE 12:45 E SEGUENTI
NELLA RESIDENZA MUNICIPALE IN SEGUITO A CONVOCAZIONE DISPOSTA NEI MODI DI
LEGGE , SI E’ RIUNITA LA GIUNTA MUNICIPALE NELLE PERSONE DEI SIGNORI:



PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
N.64  DEL 04-06-2020

Oggetto: IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E SULLE
PUBBLICHE AFFISSIONI - DETERMINAZIONI

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Capo I del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, con il quale, in attuazione della legge 23 ottobre
1992, n. 421, fra l’altro, è stata emanata la nuova disciplina dell’imposta comunale sulla pubblicità;

Vista la delibera consiliare n. 7 del 12.02.2002 con la quale è stato approvato il regolamento per
l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni;

Vista la delibera di G.M. n. 22 del 09.03.2002 con la quale sono state approvate le  relative tariffe e diritti;

Visto che per effetto del combinato disposto dall’art. 42, comma 2, lettera f), e 48 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, la determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi rientra nelle competenze della giunta
comunale;

Visto l’art. 11, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’art. 30, comma 17,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che testualmente recita:

«Art. 11 – Incentivi fiscali per il commercio.

….. omissis …..

10. (Comma così modificato dall’art. 30, comma 17, della legge 23 dicembre 1999, n. 488)
Le tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive
modificazioni, possono essere aumentati dagli enti locali fino ad un massimo del 20 per cento a
decorrere dal 1° gennaio 1998, e fino ad un massimo del 50 per cento a decorrere dal 1°
gennaio 2000 per le superfici superiori al metro quadrato, e le frazioni di esso si arrotondano al
mezzo metro quadrato.»;

Vista la circolare del Ministero della Finanze 5 febbraio 2001, n. 1/FL;

Dato atto che non è stata esercitata la facoltà concessa dall’art. 4 comma 1, del D. Lgs. n. 507/1993,
come modificato dall’art. 10, comma 1. b, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per cui, nel territorio di
questo comune, non è stata istituita la zona speciale prevista dalla norma stessa;

Dato altresì atto che, ai fini della classificazione di cui all’art. 2 del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la
popolazione residente di questo comune, riferita al 31 dicembre 2018 (penultimo anno precedente a quello in
corso),  è di n.2475 abitanti, per cui il comune stesso appartiene alla classe V;

Preso atto che per il 2019, la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) non ha confermato
il blocco delle aliquote di cui all'art. 1, comma 26 della L. 208/2015, come modificato da ultimo dall’art. 1,
comma 37, della L. n. 205/2017 (legge di Bilancio 2018), il quale per gli anni 2016, 2017 e 2018, al fine di
contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza
pubblica, sospendeva l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui si
prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato
rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015;

Visto l’art. 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), che testualmente
recita:

 «A decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, possono essere aumentati dagli enti locali fino al 50 per cento per le
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superfici superiori al metro quadrato e le frazioni di esso si arroondano a mezzo metro
quadrato.»;

Ritenuto di confermare le tariffe ed i diritti attualmente in vigore;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D. Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n.27 , in data 28.04.2007 e successivamente
modificato ed integrato con delibera consiliare n. 9 del 24.07.2014;

Visto l’art. 1, comma 169 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che testualmente
recita:

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di
anno in anno.»;

Visto l'art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), approvato
con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da
parte degli enti locali del bilancio di previsione per l'anno successivo e dispone che il termine può essere
differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

Visto il D.L. n. 18/2020  che ha differito al 31.07.2020 il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione 2020;

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle citta'
metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021.

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale
da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le
modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui
al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati
sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero
anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l'anno precedente.»

Dato atto che la trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote
mediante inserimento nel portale del federalismo fiscale costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo di
invio di cui al combinato disposto dall’art. 52, comma 2 del D.Lgs 15.12.1997, n.446 e dell’art. 13, commi 13 bis e
15 del D.L. 6.12.2011 n. 201, convertito dalla Legge 22.12.2011 n. 204;

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento
delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei
regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto di cui al
citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.;

Visto l’art. 52, comma 2, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto il D.Lgs 15.11.1993 n. 507 e s.m.i.
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Visto  il parere di regolarità tecnica
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime ai sensi ell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1,
D.Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
amministrativa.

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Rag. Faina Maria Liberata

- Visto il parere di regolarità contabile:
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis

comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità  contabile

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                                                       Rag. Faina Maria Liberata

Con voto unanime

DELIBERA

Di fare proprio quanto in narrativa esposto;1)

di confermare  le tariffe per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e i diritti2)
sulle pubbliche affissioni attualmente in vigore  e dare atto che trovano applicazione con decorrenza
dal 1° gennaio 2020,

di dare atto che, in sede regolamentare, in correlazione al disposto di cui all’art. 3, comma 5,3)
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 1. a, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, è stato fissato entro il 30 aprile, il termine per il versamento della imposta sulla
pubblicità annuale;

di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente4)
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98
secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal
comma 15-ter del citato art. 13;

Di dare atto che il Comune di Antrodoco appartiene alla classe V avendo un popolazione5)
inferiore a 10000 abitanti ( art. 2 c.1 del D.Lgs 507/1993);

Con separata ed unanime votazione dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo;6)

DELIBERA DI GIUNTA n.62 del 05-06-2020 - Pag. 4- COMUNE DI ANTRODOCO



DELIBERA DI GIUNTA n.62 del 05-06-2020 - Pag. 5- COMUNE DI ANTRODOCO



IL Sindaco IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Ing. Alberto Guerrieri F.to DOTT. LINO MASSIMI

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on-line di questo Comune
per 15 giorni consecutivi a partire dal 22-06-2020 e contestualmente trasmesso in elenco ai
capigruppo consiliari ,con prot. n. 4973 del 22-06-2020.

ALBO PRET. N°  422 Lì  22-06-2020

IL MESSO COMUNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. LINO MASSIMI

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso Amministrativo e d’ufficio.

Il 22-06-2020 IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. LINO MASSIMI

ESECUTIVITA’
La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione né
divenuta esecutiva il
ai sensi dell’ art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n 267

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. DOTT. LINO MASSIMI
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